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Genova. 16 – 20 aprile 2026.  
 

Il capolavoro lirico che ha debuttato nel 2025 al Teatro alla 
Scala che ha generato il commento “l’opera contemporanea è 
viva”.  
La grande mostra sul pittore fiammingo che proprio a Genova 
soggiornò a lungo, illustrata da Claudio Pescio,  
storico dell’arte e direttore di Art Dossier.  
Un itinerario di visite a tema del Barocco in una delle sue 
capitali europee.  

 

Teatro Carlo Felice 
venerdì 17 aprile 2026 (20.00) 

 

Il nome della rosa di F. Filidei  
 

Orchestra, Coro e Coro di Voci Bianche  
del Teatro Carlo Felice 

Direttore: Tito Ceccherini – Regia: Damiano Michieletto  
Scene: Paolo Fantin – Costumi: Carla Teti 

Interpreti: Daniela Barcellona, Fabio Barettin,  
Anna Goryachova, Lucas Meachem, Katrina Galka, 

Luca Tittoto, Fabrizio Beggi, Fabio Maria Capitanucci, 
Giorgio Berrugi, Owen Willetts, Giulio Pelligra,  

Filippo Mineccia, Leonardo Cortellazzi, Andrea Porta   
  

 
 

Antoon Van Dyck (Anversa 1599 – Londra 1641) torna a Genova 
nella mostra Van Dyck l’Europeo. Il viaggio di un genio da Anversa 
a Genova a Londra, uno straordinario evento di grande rilevanza 
culturale che verrà ospitato nelle sale dell’Appartamento del 
Doge di Palazzo Ducale. In esposizione circa 40 dipinti di Van 
Dyck, insieme ad alcuni suoi disegni, provenienti dai più importanti 
musei europei e da prestigiose fondazioni e collezioni 
internazionali, oltre che da diversi musei italiani. Oltre ai dipinti e ai 
disegni del maestro fiammingo, la mostra presenterà dipinti di altri 
artisti e un numero molto selezionato di opere di confronto - 
sculture, oggetti, incisioni e altri manufatti - per un totale di circa 
80 -100 opere. L’obiettivo è di presentare lo straordinario pittore 
fiammingo al grande pubblico, non solo come un artista di 
mirabile qualità, ma anche come un genio della pittura europea 
di tutti i tempi, capace di adattarsi e sintonizzarsi ai diversi contesti 
in cui si trova a operare; in particolare nelle tre capitali artistiche 
di Anversa, Genova e Londra, dove sa rispondere alle diverse 
esigenze dei committenti, assecondando abilmente i loro gusti. 

 
 

 

Claudio Pescio, giornalista e storico dell’arte, è uno 
specialista di arte fiamminga e olandese. Dirige la 
rivista “Arte Dossier” e la Divisione Arte di Giunti 
Editore. Da decenni si occupa di divulgazione della 
storia dell’arte, di editoria d’arte, di pubblicazioni 
museali e cataloghi di mostre. È autore di articoli e 
libri soprattutto sull’arte olandese del XVII secolo, sulla 
pittura fiamminga del XV secolo, di monografie su 
Vermeer, Rembrandt e Frans Hals. È curatore di due 
manuali di storia dell’arte per le scuole. 
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L’opera 
 

Il nome della Rosa, un successo: un Medioevo visionario.  
Per molti di quelli che hanno conosciuto o letto Umberto Eco e ieri sera erano alla Scala alla prima mondiale de Il nome della 
rosa, l’opera è stata tre ore di tonfo al cuore: fedeltà al testo e alta qualità senza concessioni al pop, con tutto quello che ciò 

comporta. Corriere della Sera. Pierluigi Panza 
 
 

Il nome della rosa alla Scala è un trionfo con meno thriller e tanto Eco.  
Dodici minuti di applausi per l'opera di Francesco Filidei, che restituisce alla complessità del romanzo di Umberto Eco una veste 
musicale raffinata e potentemente teatrale in uno spettacolo visionario  Il Foglio. Alberto Mattioli 
 
 

Il nome della rosa: l'opera di Filidei con la regia di Michieletto conquista il pubblico 
 

Rai. Fabio Cappelli 
 
 

Dieci minuti di applausi convinti hanno accolto ieri sera la prima mondiale del Nome della rosa alla Scala, ardito traghettamento 
in forma di opera lirica del romanzo di Umberto Eco su musica di Francesco Filidei che firma anche il libretto. 
Massiccio il fronte degli ospiti internazionali, con sovrintendenti e curatori artistici in arrivo da mezzo mondo e uno schieramento 

della stampa estera che di solito si vede per il 7 dicembre. Repubblica. Sara Chiappori 
 
 

Il nome della Rosa alla Scala, uno spettacolo stupefacente… Alcuni momenti musicali bellissimi con un cast di alto livello. Lo 
scenografo Fantin straordinario demiurgo: ogni scena un prodigioso mix di sfrenata fantasia e raffinata perfezione tecnica” 

Il giorno. Elvio Giudici 
 
 

Il nome della rosa alla Scala mostra che l’opera contemporanea è viva Internazionale. Daniele Cassandro 
 
 

Tutto esaurito alla Scala per la nuova opera di Francesco Filidei 

 
 

L’Ape musicale 
 
 

Dieci minuti di applausi e punte di festante entusiasmo per compositore e librettista   
 
 

 
 

Connessi all’opera. Stefano Balbiani 

A fine serata più di dieci minuti di applausi per tutti in special modo per Filidei 
 
 
 

Giornale della musica. Stefano Jacini 
 

 

 

Intervista a Francesco Filidei   
di Armando Torno e Carla Moreni  
 

https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/musica-
maestro/puntata/il-nome-della-rosa-alla-scala-la-musica-di-
francesco-filidei-per-lopera-ispirata-al-romanzo-di-umberto-eco-
064852-2361287467452175 
 
 
 

Intervista a Damiano Michieletto 
 
https://www.youtube.com/watch?v=V8skBDvmYAs 
 
 
 

Intervista a Paolo Fantin 
 

https://www.youtube.com/watch?v=ITvvpqCQc-U 
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Già conosciuta nel IV sec. a.C. per il suo porto naturale, Genova visse un'epoca di particolare splendore nel 
Medioevo; le concessioni ottenute con la partecipazione alle crociate la portarono a conquistare una posizione 
di predominio su tutto il Mediterraneo che mantenne fino al ‛400. Un nuovo periodo di grande sviluppo e 
ricchezza iniziò nel 1550 quando il celebre ammiraglio Andrea Doria concluse un vantaggioso accordo con 
l’imperatore Carlo V: la corona iberica, in piena febbre dell’oro dopo la scoperta delle Americhe, aveva 
bisogno di navi e banche e i genovesi riuscirono a fornire entrambe arricchendosi a una rapidità favolosa. Iniziò 
per Genova quello che è chiamato il suo “siglo de oro” in cui la città divenne non soltanto una potenza 
economico-finanziaria internazionale ma anche una “piazza” culturale dove si incrociarono i più grandi artisti 
dell’epoca. Un incredibile fermento culturale ed edilizio investì l’intera città, che vide sorgere al posto delle 
vecchie case-fortezza nuovi fastosi palazzi. Persa l’indipendenza con Napoleone, nel 1815 al Congresso di 
Vienna la città fu assegnata ai Savoia, per poi entrare a far parte del nuovo Stato italiano nel 1861. Dopo un 
lungo periodo di degrado, un attento lavoro di riqualificazione iniziato negli anni ‛70 ha riportato il centro della 
città al suo antico splendore, per cui non appaiono più così inadeguate le parole di Richard Wagner “Non ho 
mai visto nulla come questa Genova! È qualcosa d'indiscutibilmente bello, grandioso, caratteristico. [...] Tutti 
debbono vedere Genova!”. 
 

 

giovedì 16 aprile 2026 
 

Arrivo indipendente a Genova e sistemazione presso l’Hotel Bristol Palace***** (5 stelle) 
Ore 17.00: ritrovo nella hall con la guida per la prima visita di Genova  

 
 

Espressione altissima del barocco 
internazionale, la Chiesa del Gesù fu 
realizzata alla fine del XVI secolo secondo i 
canoni artistici della Compagnia di Gesù 
nell’area su cui si trovava una prima chiesa 
paleocristiana dedicata a Sant’Ambrogio. 
L'interno è costituito da un'aula unica, con 
cupola centrale e sei grandi campate laterali 
coronate da piccole cupole.  La chiesa, nello 
sfarzo di ori, negli splendidi stucchi e marmi 
policromi che rivestono le pareti e ornano i 
pavimenti, negli arditi scorci degli affreschi 

realizzati per volere delle più importanti famiglie aristocratiche della città che chiedevano ai più 
celebri artisti di decorare le cappelle di famiglia, racchiude capolavori assoluti, come 
la Circoncisione e il Miracolo di Sant’Ignazio di Peter Paul Rubens e l’Assunzione di Guido Reni, oltre 
che capolavori del barocco genovese. 

 
 
 

Impossibile non rimanere incantati di fronte alla maestosità della facciata a bande bianche e nere, 
alla torre campanaria che domina il centro storico, ai minuziosi dettagli che contribuiscono a rendere 
la cattedrale di San Lorenzo un autentico gioiello architettonico. Eretta intorno all’anno 1098 su una 
precedente basilica del V - VI secolo, e ampliata nei secoli, la chiesa diventa cattedrale a partire 
dal IX secolo, sostituendo la basilica dei Dodici Apostoli, che a quei tempi si trovava al di fuori 
dell’antico nucleo della città. Grazie a questo trasferimento la zona di San Lorenzo diventa il cuore 
della città e il sagrato della chiesa offre, per tutto il Medioevo, un palcoscenico fondamentale per 
la vita politica e civile. Dopo l’incendio del 1296, l’edificio viene in parte restaurato e in parte 
ricostruito nelle forme dell’architettura gotica: tra il 1307 e il 1312 viene completata la maestosa 
facciata a bande bianche e nere, si affresca la controfacciata e vengono rifatti i colonnati interni, 
con nuovi capitelli e l'aggiunta dei falsi matronei, mentre si preservano le strutture romaniche ancora 
in buono stato. A metà Cinquecento, su ordine delle magistrature cittadine, si riprogetta l’intero 
edificio; vengono ricostruite la copertura delle navate, la cupola e la zona absidale, si procede con 
nuovi pavimenti. Ma per vedere finalmente conclusa l’opera del duomo occorrerà attendere il 
Seicento, con il tripudio di stucchi dorati dell’abside e degli affreschi tardo manieristi di Lazzaro 
Tavarone. 
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Al termine della visita, cena presso il famoso 
Ristorante Zeffirino famoso per il suo pesto 
amato anche da Frank Sinatra 
Pernottamento in hotel 

 

venerdì 17 aprile 2026 
 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall con la guida per la seconda visita di Genova  
 
 

A metà del XVI sec., quando fu concepita e realizzata, la “Strada Nuova” (oggi via Garibaldi) 
rappresentò un’autentica rivoluzione urbanistica: fu infatti il primo esempio, a livello europeo, di 
pianificazione guidata e gestita dal potere pubblico ma arricchita dall’intervento privato. La 
lottizzazione, infatti, rientrava in un ambizioso progetto di recupero della zona più malfamata della 
città per farne il quartiere più esclusivo di Genova, dove le famiglie aristocratiche e più in vista 
sarebbero vissute una vicina all’altra in un contesto urbano di grande impatto e prestigio. La nuova 
via venne tracciata come un rettilineo e successivamente divisa in lotti, venduti in aste pubbliche. Le 
più antiche famiglie della nobiltà cittadina parteciparono a questa operazione edificando qui le 
proprie dimore in una gara a commissionare edifici sempre più eleganti e sfarzosi ai più importanti 
architetti del tempo, che poterono qui sperimentare soluzioni innovative. La bellezza dei palazzi e 
l’unicità stilistica la rese, già ai tempi, celebre a livello internazionale: Madame de Staël definì la via 
“Rue des Rois”, la via dei Re, mentre Pieter Paul Rubens ne studiò i palazzi e i suoi disegni contribuirono 
alla diffusione dello stile rinascimentale nel Nord dell'Europa. Le dimore più sontuose costruite nella 
Strada Nuova e nell’area limitrofa costituiscono i Palazzi dei Rolli, un elenco di circa 130 edifici di alto 
valore architettonico di cui la Repubblica si servì per accogliere ospiti di riguardo quando erano in 
visita in città. I Rolli, oggi, costituiscono un unicum, infatti, oltre a essere un campione di cultura 
urbanistica rinascimentale / barocca altrove scomparsa, rappresentano una sorta di collegamento 
tra la cultura medievale e rinascimentale, non intaccato nel corso dei secoli.  
 

 
 

Così chiamato per l’inusuale colore rosso acceso della sua 
facciata, il Palazzo Rosso fu edificato tra il 1671 e il 1677 come 
dimora dei fratelli Brignole Sale. Il palazzo è dotato di due 
piani nobili dei quali il primo è oggi utilizzato come 
pinacoteca e dove sono esposti i quadri acquistati dalla 
famiglia nel corso dei secoli con opere sia di autori locali, 
quali Luca Cambiaso e Bernardo Strozzi, sia di fama 
internazionale quali Guercino, Veronese, Palma il Vecchio, 
Perin del Vaga, Guido Reni, Albrecht Dührer e Rogier van der 
Weyden. Il secondo piano nobile, invece, conserva il fascino 
della ricca dimora nobiliare, con pavimenti in marmo 
intarsiato, pareti affrescate e lussuosi mobili d’epoca che 
vanno a costituire un opulento insieme barocco.  
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Sito vicino al Palazzo Rosso, e così chiamato per il colore 
chiaro della sua facciata decorata a stucco, il Palazzo 
Bianco fu edificato a metà del Cinquecento da Girolamo 
Grimaldi, membro di una delle più importanti famiglie 
genovesi. Ampliato nel XVI sec., fu ceduto 
successivamente a Maria Brignole Sale, che lo donò al 
Comune al pari di Palazzo Rosso. La pinacoteca raccoglie 
la più importante collezione della Liguria di opere che 
vanno dal ‛500 al ‛700 con pittori genovesi, fiamminghi, 
francesi e spagnoli. Tra gli artisti italiani presenti: Veronese, 
Filippino Lippi, Caravaggio, Giorgio Vasari; tra i maestri 
fiamminghi e olandesi troviamo Pieter Paul Rubens, Hans 
Memling, Antoon Van Dyck. L'arte spagnola è 
rappresentata da Francisco de Zubaran, Bartolomè 
Esteban Murillo, Jose de Ribera. Dal 2009 il palazzo ospita 
La Maddalena penitente, celeberrima scultura di Antonio 
Canova. 
 
 

 

Rientro in hotel nella tarda mattinata.  
Pranzo libero e tempo a disposizione.  
Tardo pomeriggio: aperitivo prima 
dell’opera in hotel 
Ore 20.00: opera Il nome della rosa di F. 
Filidei al Teatro Carlo Felice 
Pernottamento in hotel. 
 
 

sabato 18 aprile 2026 

 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall 
con la guida per la terza visita di Genova 

 

Edificata a partire dal 1224 in stile tardo gotico la chiesa della Santissima Annunciata del Vastato 
venne completamente rinnovata agli inizi del XVI sec. secondo i canoni estetici e teologici della 
riforma cattolica. Per finanziare l’opera di ristrutturazione i frati vendettero il giuspatronato della 
cappella maggiore alla ricchissima famiglia Lomellini, che si impegnò a pagare tutti i lavori in cambio 
dell’uso della chiesa come cappella di famiglia. 

Sotto il loro patrocinio si realizzò la maggiore 
impresa artistico-architettonica del Seicento 
genovese. L’edificio venne allungato, creando 
un’abside e una nuova facciata e il tiburio fu 
sostituito con una cupola ad alto tamburo. Gli 
interni vennero riccamente decorati con marmi, 
pietre, stucchi e oro e completamente rivestiti di 
affreschi che si articolano in cicli pittorici tratti dal 
Vecchio Testamento, dalla Vita di Cristo e dagli 
Atti degli Apostoli. 
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Palazzo Reale, il più vasto complesso architettonico sei-
settecentesco di Genova, conserva intatti i magnifici 
interni di rappresentanza completi sia degli affreschi e 
degli stucchi che abbelliscono le pareti, sia di mobili, 
suppellettili e opere d’arte appartenuti ai precedenti 
proprietari. Costruito a metà del Seicento per il ricco 
finanziere Stefano Balbi, l'edificio passò nel 1679 a 
Eugenio Durazzo che lo ampliò, dandogli 
quell’articolazione scenografica che ancora oggi lo 
contraddistingue. La decorazione degli interni fu 
affidata a Carlo Fontana che progettò anche la 
magnifica Galleria degli Specchi, ispirandosi alla 
Galleria Colonna e alla Galerie de Glaces della reggia 
di Versailles. Nel 1824 il palazzo fu infine acquistato dai 
Savoia che intrapresero importanti lavori per adattare 
l’edificio alla sua nuova funzione di rappresentanza: 
vennero così allestite la Sala del Trono, la Sala delle 
Udienze, il Salone da Ballo, come anche gli 
appartamenti del re e della regina. Le sale barocche 
e rococò di questa magnifica dimora custodiscono un 
centinaio di opere dei più importanti artisti genovesi 
del Seicento oltre capolavori dei Bassano, Tintoretto, 
Luca Giordano, Anton Van Dyck, Ferdinand Voet e 
Guercino.  

 
 

Al termine della visita rientro in hotel 
Pranzo in hotel   
Durante il pranzo, conferenza del prof. Claudio Pescio su Van Dyck e Genova  
A seguire visita in compagnia del prof. Claudio Pescio del Palazzo Spinola di Pellicceria e 
della Galleria Nazionale 
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Realizzato per volontà di Francesco Grimaldi nel 1593 su preesistenze 
medioevali, il Palazzo Spinola di Pellicceria venne subito inserito nei rolli, 
un gruppo di palazzi nobiliari che, al tempo dell'antica Repubblica, 
erano obbligati, sulla base di un sorteggio pubblico, a ospitare le alte 
personalità che si trovavano a Genova in visita di Stato. L'edificio, che 
possiede i caratteri propri dei grandi palazzi genovesi tardo 
cinquecenteschi riconoscibili nel sistema atrio-scala, nel cortile interno 
e nel loggiato, passò più volte di mano fino ad essere ceduto nel 1958 
allo stato per farne un museo. All’interno conserva intatto, con le 
magnifiche opere d’arte e l’arredo storico, l’inimitabile fascino 
attrattivo di preziosa dimora storica di una grande famiglia genovese. I 
due piani nobili preservano l’uno l’aspetto e la decorazione di una 
dimora gentilizia seicentesca, l’altro i segni di una raffinata 
ristrutturazione settecentesca, dove spicca la piccola ma 
elegantissima Galleria degli Specchi. Il palazzo custodisce anche la 
Galleria Nazionale della Liguria in cui sono raccolte opere di Antonello 
da Messina, Joos van Cleve, Rubens, Luca Giordano e di tutti i principali 
artisti genovesi d’età barocca. Il Palazzo ospita inoltre una preziosa 
collezione di maioliche e ceramiche antiche ed una raccolta di tessuti 
antichi.  
 

 

Al termine della visita rientro in hotel e tempo libero.  
Cena libera e pernottamento in hotel. 
 

 

domenica 19 aprile 2026 
 

Prima colazione in hotel e ritrovo nella hall 
per la visita, in compagnia del prof. Claudio 
Pescio, della grande mostra a Palazzo 
Ducale su Van Dyck che proprio a Genova 
dimorò a lungo ospite delle famiglie nobiliari 
della città e che proprio per i genovesi 
realizzò la gran parte delle tele italiane.  

Al termine della visita, pranzo in un ristorante 
da noi selezionato  
Pomeriggio: visita della Basilica di San Siro 
(inclusa la cripta) e il Palazzo Lomellino con il 
suo giardino segreto.  

 
 

 

 
 

Prima cattedrale genovese, fu edificata nel IV secolo e dedicata 
ai Dodici Apostoli, per poi cambiare la propria titolazione in favore 
del Vescovo Siro. Nel IX secolo, passò il titolo di Cattedrale a S. 
Lorenzo che essendo entro le mura era più protetta dalle incursioni 
dei Saraceni e nel febbraio del 1007. Distrutta da un incendio nel 
1580, grazie all’intervento e al sostegno economico di privati 
cittadini, venne ricostruita nel XVII secolo, lavori che le donarono 
l’aspetto barocco che possiede ancora oggi. Il ricco apparato 
decorativo fu realizzato quasi interamente dai Carlone ed è uno dei 
più importanti nelle chiese genovesi.  
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Il palazzo venne edificato per volontà di Nicolosio Lomellino 
tra il 1563 e il 1569 e, nonostante i numerosi cambi di 
proprietà, l’edificio conserva l’originaria struttura 
architettonica cinquecentesca con un atrio ovale, 
l’androne e il cortile, due piani nobili e un piano sottotetto. 
La facciata, così come l’atrio, sono un’autentica 
meraviglia della decorazione cinquecentesca a stucco e 
rilievi, in un delicato tripudio di festoni, ghirlande di frutti e 
mascheroni. Settecenteschi sono invece l’imponente 
ninfeo, che chiude scenograficamente il cortile, e il 
giardino, dove fontane, ninfei e statue si armonizzano 
perfettamente con la ricca vegetazione. Al suo interno il 
palazzo fu riccamente decorato da alcuni tra i più valenti 
artisti dell’epoca, compreso Bernardo Strozzi. 
 

 
 

Nascosto alla vista dallo spettacolare ninfeo che accoglie i visitatori, il giardino segreto di Palazzo 
Lomellino è un insieme di piante e fiori che dialogano con l’architettura. Situato all’altezza del 
Secondo Piano Nobile, il giardino è composto da diversi alberi e fiori che dialogano in continuo con 
l’architettura del palazzo tramite il colore. A decorare lo spazio, che oggi vediamo dopo la 
risistemazione voluta dalla famiglia Pallavicino all’inizio del Settecento, ci sono diverse statue (Ercole 
bambino che lotta col serpente, Bacco circondato dai satiri e Adone che, nella grotta, caccia il 
cinghiale), che si uniscono alle decorazioni del tardo Cinquecento che ancora si possono osservare. 
 
 

Rientro in hotel nel tardo pomeriggio  
Cena libera e pernottamento  

 

lunedì 20 aprile 2026 
 

Prima colazione in hotel e check out  
Ritrovo nella hall con la guida per l’ultima visita di Genova dedicata alla Basilica di Santa 
Signora delle Vigne e alla Chiesa di San Luca degli Spinola. 

 
 

Circondata da palazzi nobiliari, la signorile e 
luminosa piazza delle Vigne è dominata da 
una delle più antiche e importanti chiese 
genovesi, la Basilica di Santa Maria delle 
Vigne edificata poco prima dell’anno Mille in 
una zona di campagna coltivata a vigne, da 
cui l’origine del nome. Dell’originaria chiesa 
oggi è visibile solo l’alto campanile. 
L’imponente facciata neoclassica della 
chiesa fu realizzata nel 1842 sulla precedente 
struttura del 1640. La decorazione murale 
interna avvenne in più tempi, dilungandosi dal 
XVII al XIX secolo e racchiude la complessa e 
ricca stratificazione artistica della città. La 
chiesa, con le sue sontuose decorazioni 
interne, decreta il trionfo del barocco 
genovese seicentesco.  
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Simbolo della scultura barocca genovese 
seicentesca, grazie all’ultimo recente restauro, la 
Chiesa di San Luca degli Spinola ha riacquistato il suo 
originale splendore. Fondata nel 1188 da Oberto 
Spinola e dal 1589 divenuta parrocchia gentilizia delle 
famiglie Spinola e Grimaldi, la chiesa acquista le 
forme attuali tra il 1626 e il 1650 per mano 
dall'architetto lombardo Carlo Mutone. Lo spazio 
interno, caratterizzato da un’estrema unità tra pittura 
e scultura, presenta uno splendido ciclo decorativo 
realizzato negli ultimi anni del '600 da Domenico Piola, 
uno dei più rappresentativi artisti del periodo 
barocco, con la collaborazione di Anton Maria 
Haffner per le cornici e le architetture dipinte. Del 
ciclo fanno parte l'"Incoronazione della Vergine" della 
cupola, le "Storie di san Luca" del coro e figure 
allegoriche di "Virtù" a monocromo nella 
controfacciata e nelle cappelle laterali. I pavimenti, 
creati con marmi colorati siciliani e marmi bianchi di 
Carrara, sono databili intorno alla fine del 1600. 
 
 

Rientro in hotel verso le 13.00.  
Fine del viaggio e partenze individuali.  

 
 

 

L’Hotel Bristol Palace, elegante hotel cinque stelle 
situato nel cuore del centro storico di Genova, è 
ospitato in un magnifico edificio in stile Liberty 
progettato dell'architetto Dario Carbone e 
inaugurato nel 1905. Di grande bellezza e 
suggestione è lo scenografico scalone ellittico in 
marmo bianco che si avvita a spirale fino all'ultimo 
piano. Le camere del Bristol Palace, arredate con 
sontuosi arredi d’epoca, sono totalmente 
insonorizzate e dotate di aria condizionata, 
collegamento Wi-Fi e TV LED con canali satellitari. 
L’elegante Ristorante Giotto, abbellito da stucchi e 
affreschi alle pareti e sulla volta, è aperto a pranzo 
a cena con le sue ricche proposte di cucina 
regionale e internazionale. I due bar dell’hotel sono 
sempre a disposizione degli ospiti per un caffè, un 
aperitivo o un gustoso snack. Tra i suoi ospiti 
l’imperatore giapponese Hirohito, Alfred Hitchcock, 
Edmondo de Amicis e Gabriele D’Annunzio.  
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La quota comprende: 
 

 4 pernottamenti in camera matrimoniale con prima colazione inclusa presso l’Hotel 
Bristol Palace***** (5 stelle)  

 Tassa di soggiorno  
 Ottimo biglietto di prima categoria per l’opera in programma  
 Visite guidate, inclusive degli ingressi, come da programma  
 Trasferimenti in pullman privato come da programma 
 Cena di benvenuto presso il ristorante Zeffirino il 16 aprile 
 Aperitivo prima del concerto in hotel il 17 aprile 
 Pranzo presso il ristorante dell’hotel il 18 aprile 
 Pranzo in un ristorante da noi selezionato il 19 aprile 
 Conferenza del Prof Pescio presso una sala riservata dell’hotel il 18 aprile 
 Visita in compagnia del prof Pescio della mostra di Van Dyck e di Palazzo Spinola di 

Pellicceria inclusa la Galleria Nazionale 
 Nostro Accompagnatore 
 

Quota individuale di partecipazione:  
 

In camera matrimoniale classic (18 / 20 mq) uso matrimoniale: € 1649,00 (a persona) 
In camera matrimoniale classic uso singola: € 1995,00  
 

In camera matrimoniale superior (24 mq circa) uso matrimoniale: € 1816,00 (a persona)  
In camera matrimoniale superior uso singola: € 2295,00 
 

In camera matrimoniale de luxe (30 mq circa) uso doppio: € 1976,00 (a persona) 
In camera matrimoniale de luxe uso singola: € 2614,00  
 

 
 
 

 

 


